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Si la più acuta la crisi nell'arco della instabilità 

Voci di violenti scontri a Kabul 
Decine di studenti uccisi in piazza? 

Le notizie riferite da viaggiatori giunti a Nuova Delhi - Le manifestazioni studentesche contro il 
regime si sarebbero protratte per cinque giorni, e i soldati avrebbero ripetutamente aperto il fuoco 
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NUOVA DELHI — Dramma­
tiche notizie da Kabul (che 
finora non hanno trovato né 
conferme né smentite nelle 
fonti ufficiali) sono state ri-

j riferite da viaggiatori giunti 
a Nuova Delhi dalla capitale 
afghana. Per cinque giorni, 
dal 26 al 30 aprile, si sareb­
bero svolte manifestazioni stu­
dentesche contro il regime di 
Babrak Karmal e contro la 
presenza militare sovietica; 
i soldati — afghani dapprima 
e poi. sembra, anche sovie­
tica — avrebbero aperto il 
fuoco più volte uccidendo « al­
cune decine » di studenti. Una 
fonte parla di un numero di 
vittime oscillanti fra 15 e 60; 
l'agenzia indiana PTl e l'agen­
zia cinese « Nuova Cina » par­
lano di t almeno 70 ». 

Tutto sarebbe cominciato 
con manifestazioni ostili nei 
confronti delle delegazioni 
giunte a Kabul per assistere, 
domenica scorsa.. alle cele­
brazioni per il secondo anni­
versario della « rivoluzione 
d'aprile ». cioè dell'ascesa al 
potere del Partito democra­
tico popolare, appunto il 27 
aprile 1978. I soldati afghani 
avrebbero sparato contro un 
folto gruppo di studenti del 
liceo € Habibia ». che lancia­
vano sassi e pomodori con­
tro auto sovietiche. Sei stu­
denti e un maestro sarebbero 
rimasti uccisi. In segno di 
protesta, i commercianti a-
vrebbero chiuso i negozi e nei 
giorni successivi si sarebbe­
ro svolte manifestazioni sem­
pre più estese, che hanno via 
via coinvolto altre scuole del­
la città, come il liceo « Gha-
zi ». la scuola femminile « So-
raya » (quattro studentesse 
della quale sarebbero rima­
ste uccise) e altri istituti. 

Ad un certo punto le auto­
rità afghane avrebbero chie­
sto l'intervento delle forze so­
vietiche, che avrebbero fatto 
uso anche degli elicotteri da 
combattimento MI-24. Le fon­
ti affermano che si è trat­
tato della più massiccia on­
data di manifestazioni dopo 
quelle della fine di febbraio. 
La calma sarebbe tornata so­
lo la sera del 30 aprile, con 
la città pesantemente pattu­
gliata dai mezzi blindati. 

Così il colonnello 
ha raccontato il blitz 

Nostro servizio 

WASHINGTON — «Siamo 
atterrati su una striscia di 
terra battuta. Era bel tem­
po, la temperatura tra i 10 
e i 17 gradi. Ho dato uno 
sguardo alle stelle ed ho no­
tato un po' di foschia. Ma 
non certo tale da impedire 
la capacità visiva». Così 
inizia il racconto del colon­
nello Charles Beckwith, co­
mandante della missione a-
mericana per liberare i 53 
ostaggi tenuti nell'ambascia­
ta di Teheran dal 4 novem­
bre scorso. 

La concessione di intervi­
ste, specie in seguito ad ope­
razioni come quella della 
settimana scorsa, è una pro­
cedura insolita per il Pen­
tagono. Ma insolite erano 
anche le circostanze di que­
sta missione, fallita — uffi­
cialmente — per. disfunzioni 
meccaniche e finita poi tra­
gicamente con la morte di 
otto soldati in un incidente 
banale durante la ritirata 
dal deserto. Il Pentagono ha 
voluto, con l'intervista di 
Beckwith, smentire definiti­
vamente le voci ampiamen-' 
te riprese nei giornali ame­

ricani di un duro contrasto 
di opinione fra il comandan­
te e i suoi superiori sidla 
decisione di interrompere la 
missione venerdì scorso. Il 
colonnello dei « green bere-
ts » (berretti verdi) ha adem­
pito ai suoi doveri, quello di 
dimostrare solidarietà con V 
amministrazione americana 
sulla decisione di cancellare 
la missione. Ma le voci con­
tinuano a sentirsi. Non c'è 
stata finora nessuna rispo­
sta soddisfacente, ad esem­
pio. alla indiscrezione di 
« fonti autorevoli » citate dal 
"New York Times" secondo 
cui il presidente Carter ave­
va fra le sue opzioni un at­
tacco aereo americano su 
Teheran nel caso la missio­
ne ' avesse incontrato resi­
stenza armata all' amba­
sciata. 

Vestito in borghese, anzi 
da tipico americano che sta 
per passare la fine di set­
timana in campeggio, il Bien­
ne ex combattente nel Viet­
nam ha dedicato l'intera ora 
dell'internista, giovedì pome­
riggio. alla descrizione dei 
fatti di quella notte nel de­
serto iraniano. Niente foto­
grafi né registratori (il co­

lonnello potrebbe « tornare 
in missione » in una succes­
siva occasione); solo pochi 
giornalisti americani della 
capitale sono stati ammessi 
a sentirlo. 

Parlando col forte accento 
della Georgia, il colonnello 
« Charlie » ha raccontato gli 
.eventi dopo l'arrivo degli ae­
rei da trasporto C-130 alla 
base « deserto uno ». a 320 
chilometri a sud di Teheran. 
vicino alla città di Tabas. 
Appena atterrati, ha detto 
Beckivith. è passato lungo la 
strada vicina un autobus 
con a bordq * circa 44 ira­
niani ». per la maggior par­
te « vecchi e bambini molto 
piccoli ».' Dopo aver fermato 
l'autobus sparando colpi di 
mitra «sopra e sotto», i 
commandos del corpo « Lu­
ce blu » hanno trattenuto i 
passeggeri con l'aiuto di 
« alcuni americani che par­
lavano farsi ». Pochi minuti 
dopo è arrivato un autocar­
ro carico di carburante e se­
guito da un camioncino. U 
autocarro, ha detto il colon­
nello, è stato fermato dai 
soliti colpi di mitra che però 
questa volta lo hanno cen­
trato. « L'autocarro scoppiò; 
il camionista saltò giù, fece 
una corsa e salì sul camion­
cino » che lo seguiva a 1S0 
metri di distanza. I due ira­
niani. « presunti contrabban­
dieri », sono fuggiti. -Nono­
stante questi • contrattempi 
pochi minuti dopo l'arrivo 
nel deserto, Beckwith si è 
detto « non eccitato: erava­
mo preparati per questo ed 
altro ». • 

Afa poi tardavano gli otto 
elicotteri provenienti dalla 
portaerei "Nimitz" e che do­
vevano arrivare per l'appun­
tamento con i C-130 di Bec-
kwitz a mezzanotte. « Poi e-
rano le 0.30 e cominciai ad 
essere un po' nervoso». I 
90 commandos di Beckwith 
avevano scaricato dai C-130 
l'attrezzatura necessaria per 
l'operazione < di salvatag­
gio », che doveva essere ca­
ricata in fretta sugli elicot­
teri dopo il rifornimento di 
carburante. Il primo elicot­

tero arrivò alle 0,45, l'ulti-
. mo alle 1,40. Erano solo in 

sei, gli altri due messi fuo­
ri uso strada facendo. « So­
no già in ritardo di un'ora 
— racconta il colonnello — 
e comincio a sudare. Sono 
in ritardo. Voglio far rifor-

t nimento e scappare ». Poi 
giunse la notizia decisiva:. 
uno dei sei elicotteri giunti 
alla base « deserto uno » a-
veva un guasto nel sistema 
idraulico. « La - regola era 
che ci dovevano essere sei 
elicotteri funzionanti, in per­
fetta efficienza ». Di qui la 
decisione, unanime secondo 
Beckwith, di disdire la mis­
sione. 

€ L'unica cosa cui pensa­
vo era che avevamo fallito 
e che dovevo evacuare i 
miei soldati. Non avevamo il 
tempo di parlare. Correva­
mo dappertutto, scaricando 
gli elicotteri, trascinando 
tutto ciò che trovavamo per 
caricarlo sui C-130. Ticchet­
tava il mio orologio e mi 
preoccupava l'idea di essere 
sorpresi nel deserto all'al­
ba ». Era e questo punto che 
Becktoith lanciò « uno sguar­
do a sinistra per vedere e-
splodere , improvvisamente 
un C-130. Era un incendio 
infernale. A bordo di quel 
C-130 c'erano tra 25 e 40 dei-
miei. più il personale dell' 
aeronautica. Le munizioni 

," sono scoppiate. Il calore del-
. l'aereo costrinse ì piloti de­

gli elicotteri a lasciare le 
cabine, distrueeendo il pia­
no originale di portare con 
noi gli elicotteri dopo la de­
cisione di disdire la missio 
ne. S è trattato di un puro e 
semplice incidente ». Perchè 
i corpi degli otto snidati 
morti sono stati lasciati nel 
deserto? « Bene, non avete 
mai visto un C-130 in fiam­
me. E' un vero peccato ma 
non si poteva fare nulla ». E 
c'era veramente una possi­
bilità anche remota di suc­
cesso di questa missione? 
€ Non ci sarei andato — ha 
concluso il colonnello Bec­
kwith — se non avessi pen­
sato di riuscirvi ». 

Mary Onori 

Teheran vive or e di drammatica attesa 
\ J 

La sensazione è che « qualcosa deve accadere » - Ancora bombe - La psicosi degli aerei - Scontri 
(ma limitati) per il primo maggio - Khomeini: possono solo ucciderci tutti - Elezioni il nove 

Dal nostro inviato 

TEHERAN — Qualcosa deve 
pur succedere. Lo si sente 
nell'aria, lo pretende la, logi­
ca di questo composto esplo­
sivo estremamente instabile. 
E' là rivoluzione iraniana al­
l'anno primo e qualche mese, i 
con tutte le complicazioni in­
ternazionali in cui è immer­
sa. Ma non si riesce a capire 
quando, dove. come, che cosa. 

C'è stato l'intervento ame­
ricano. Poteva portare a una 
catastrofe per la vita degli 
ostaggi o anche, innescando 
pericolosissime reazioni a ca­
tena. ad uno scontro interna-
zionaìe di portata impreve­
dibile. Non è successo u* peg­
gio. Ma la cosa ha lasciato 
un segno sulla gente di Tehe­
ran: scomparso il fatalismo 
del < tanto non Io possono 
fare*. E* bastato che l'altra 
sera caccia iraniani sorvolas­
sero per alcuni minuti a bas­
sa quota la capitale — in 
cerca, sì è detto, di'un «eli­
cottero sospetto* — perché 
tutta la città si svegliasse 
ali arra ala e la radio dovesse 
interrompere le trasmissioni 
per sedare l'ansia. 

Adesso il decentramento j 
degli ostaggi — ieri ne sono j 

- j partiti altri alla volta di Ma 

Oggi Napolitano j 
al convegno 

sull'Europa degli 
anni '80 

BOLOGNA — Prospettive per 
l'Europa degli anni *80 è il 
tema deila conferenza irizia-
ta ieri alla «Johns Hop­
kins University» di Bo-

. logna, con un intervento di 
Simone Vefl. presidente del 
parlamento europeo, la qua­
le ha insìstito sulla necessità 
che l'Europa svolga una po­
litica unitaria e autonoma, 
Durarte la seduta Inaugura­
le ha preso la parola l'am­
basciatore USA in Italia, Ri­
chard Gardner. 

Ieri sono intervenuti an­
che il professor Romano 
Prodi e Luigi SpaventA. Oggi 
è previsto l'intervento del 
compagno Giorgio Napollia'-
no. LA conferenza si conclu­
derà domani. / 

shad — riduce a zero le pos­
sibilità di un blitz, già prima 
più che arrischiato, per la 
loro liberazione. E' la fine. 
almeno a bi-eve termine, di 
altre topzhni militari*! Si 
è parlato di blocco navale, 
di mine nei porti. Ma sono 
sempre cose ad effetto inter­
no e limitato. Una rappresa­
glia contro gli impianti pe­
troliferi? Ma questa sarebbe 
già guerra e fine certa per 
gli ostaggi. 

L'attacco all'ambasciata ira­
niana a Londra ha fatto nuo­
vamente convergere l'atten­
zione sulle ostilità con l'Irak 
é su! Khuzistan. Questa regio­
ne di confine, in cui sono 
concentrati la maggior parte 
dei pozzi di petrolio, la gi­
gantesca raffineria di Aba-
dan. le pìpelines e un milione 
di arabi sunniti, non è finora 
scoppiata come il Kurdistan 
solo perché non c'è una ana­
loga tradizione autonomista 
e. soprattutto, una analoga 
struttura politico-organizzati­
va. Una agricoltura po­
verissima e assetata, la man­
cata omogeneizzazione del­
la ricchezza portata dall'oro 
nero e della stessa aristocra­
zia operaia petrolifera col ri­
manente tessuto economico so­
ciale. l'atteggiamento colo­
niale dell'amministrazione cen­
trale all'epoca dello scia e 
quello non meno irritante dei 
nuovi quadri khomeinisti e 
sciiti nei confronti della mi­
noranza araba, l'hanno resa 
inquieta. 

Il ministro degli esteri Gotb-
zadeh (che ieri era in visita 
nell'Emirato di Bahrein) ha 
fatto sapere senza mezzi ter­
mini ai terroristi di Londra 
che avrebbe fatto senz'altro 
fucilare i 91 prigionieri poli­
tici di cui viene-chiesta la 
liberazione, se solo veniva 
torto un capello agli- ostaggi 
nell'ambasciata iraniana. E. 
tanto per cominciare, ieri so­
no stali fucilati un insegnante 
e uno studente ritenuti re­
sponsabili delle agitazioni dei-
l i scorsa "settimana all'uni-
ver*l»* di Ahwaz, capoluogo 
del Khuzistan. 

Qualcosa di molto pavé po­
teva succedere anche alle ma­
nifestazioni del primo mag­
gio. Sono sfilati per le vie di 

Teheran centinaia di cortei: 
quelli degli islamici, diretti 
all'ambasciata, quelli dei di­
versi gruppi dell'estrema si­
nistra. seguiti da codazzi di 
« hezbóllai » (seguaci del 
< partito di Allah ») esagitati. 
I fedain avevano organizzato 
un comizio in piazza Azadi. 
quella su. cui campeggia la 
gigantesca torre islamizzante 
che simboleggia il regime del­
lo scià: hanno raccolto pa­
recchie decine di migliaia di 
persone, con qualche scazzot­
tatura con i gruppetti di in­
tegralisti. Più gravi incidenti 
al comizio'dei mugiaidin (si­
nistra islamica), organizzato. 
anche come sfida agli inte­
gralisti. nel profondo sud del­
la città: molti feriti, pare 
anche un morto. La manife" 
stazione non è giunta a ter­
mine. Comunque poca cosa 
— tutto è relativo! —'rispetto 
alla tensione con cui si era 
aperta la giornata: tre bom­
be scoperte nei punti in cui 
dovevano passare i cortei. 

Tregua molto incerta anche 
quella in Kurdistan. Qualche 
giorno fa lo sbocco dei com­
battimenti e dei bombardamen­
ti contro le popolazioni delle 
città - poste sulla strada di 
accesso a Mahabad sembra­
va dovesse essere inevitabil­
mente una e guerra Male ». 
Poi c'è stata la proclama­
zione del cessate il fuoco. -

In questo clima. Khomeini 
ha spiegato, con logica inop­
pugnabile. ad una delegazione 
di comandanti del corpo dei 
« pasdaran * che erano an­
dati a trovarlo, che e tanto 
U peggio che possano fare i 
nostri nemici è di ucciderci 
tutti», cosa che non scalfisce 
la fede dei credènti e la loro 
vocazione al martirio. Poi si 
è affacciato alla finestra del­
la sua abitazione per salutare 
una pittoresca sfilata di circa 
500 mollah, inquadrati mili­
tarmente. con caffetano. tur­
bante e mitra J 3 in spalla. 
. In questo quadro, tuttavia. 
c*è ' anche un elemento di 
« normalizzazione >: il mini­
stero degli intemi ha con-

* fermato che fi 9 maggio si 
svolgerà come previsto il'se­
condo turno delle elezioni. 

Sigmund Ginzbtrg 

TEHERAN — Manifestazione ptr il 1. Maggi* 

Riuniti o Roma i Comitati 
olimpici euro-occidentali 

ROMA — Oggi nella sede del CONI, al Poro Italico, avrà 
luogo, a partire dalle 9. la programmata riunione del Co­
mitati olimpici nazionali dei Paesi-dell'Europa occidentale 
Saranno presenti l Comitati olimpici del seguenti Paesi: An­
dorra, Austria, Belgio. Danimarca. Finlandia, Francia, Re­
pubblica Federale Tedesca. Gran Bretaena. Grecia, Irlanda, 
Liechtenstein, Lussemburgo, Malta, Olanda, San Marino, 
Spagna, Svezia. Svizzera, Turchia e, naturalmente. Italia. A 
rappresentare il CIO ci sarà la signora Monique Berlioux. 
direttore del CIO stesso: Scopo della Importante riunione è 
di trovare quella univocità di Intenti auspicata da Franco 
Carraro e dalla Giunta esecutiva del CONI. 

Intanto il coordinamento degli Enti di promozione spor­
tiva (ACST. AICS. C3EN. CSI, CUSI. END A3, TJISP. PO Sa­
lesiane. US ACLI) ha deciso di affiggere un manifesto uni­
tario con la posizione degli enti circa le Olimpiadi. Questo il 
testo: « In questo momento di gravi tensioni l'effettuatlone 
delle Olimpiadi può testimoniare la volontà e la possibilità di 
continuare nel rapporti di collaborazione tra 1 popblL Lo 
sport vuole la pace. Nessuno può Invocarla sena» adoperarsi 
per difenderla. Auspichiamo che gli atti di guerra e di uso 
della forca nei rapporti Internazionali vengano banditi attra­
verso l'impegno, in primo luogo, dall'URSS t dagli USA». 

Zac apre la polemica nella DC 
(Dalla prima pagina) 

di una mozione, presentata da 
Claudio Martelli, con la qua­
le si tende la mano ai radica­
li sulla questione dei referen­
dum (evidentemente in vista 
di accordi più ampi che coin­
volgano anche il voto del!'8 
giugno: Palmella si presenta 
dovunque, solo in alcune re­
gioni. o si prepara ad appog­
giare in qualche modo le li-
Me .socialiste?). Il CC socia­
lista ritiene che i referendum 

indetti dai radicali — ad ec­
cezione di quelli sulla legge 
per l'aborto e per la Guar­
dia di Finanza — siano espres­
sione di « spirito libertario e 
socialista » o che si registri 
una « consonanza con le bat­
taglie socialiste per i diritti 
civili e i referendum contro 
l'ergastolo, i reati di opinione 
e i tribunali militari ». I so 
cialisti si apprestano dunque 
a 'firmare per una parte dei 
referendum indetti con il Ta 
muso manifesto in cui la fac- j 

eia di Craxi appare accanto a 
quelle di altri leaders politici 
sotto la scritta « Fermali con 
una firmai ». Su questo, nei 
prossimi giorni vi sarà certa­
mente una trattativa con i ra­
dicali. 

L'appello elettorale sociali­
sta. per quanto riguarda il 
problema delle giunte, preci­
sa che le amministrazioni di 
sinistra hano dato t buona prò 
va di se s>. Quindi l'impegno 
socialista in difesa di queste 

amministrazioni resta confer­
mato. Diversi sono i bilanci 
delle giunte costituite insie­
me alla DC: «alcuni netta-
mente positivi, altri meno sod­
disfacenti, altri insoddisfa­
centi ». 

Prima che si riunisse il CC 
socialista, la Direzione aveva 

•nominato amministratore del 
partito, al posto del ministro 
Formica, l'on. Giorgio Gangi. 
oravano, che sarà affiancato 
da un comitato di garanzia. 

Se tornassero i Gava 
(Dalla prima pagina) 

dotto anche profondi gua­
sti nelle coscienze. Dobbia. 
mo ricordarlo: insieme a 
tanti che vivevano il loro 
dramma, c'è stato in questa 
città chi ha accumulato for­
tune, chi ha speculato, chi 
si è fatto grasso. 

Ma poi, via via, con le 
lotte di decenni, con il tu­
multuoso sommovimento che 
è maturato a partire dagli 
anni 60, Napoli ha cammi­
nato, ha visto una sua ori­
ginale crescita democratica, 
si è conquistata una giunta 
di sinistra, un sindaco co­
munista. Una giunta che 

ha ' lavorato per cinque 
anni, giorno per giorno, per 
risalire la china, risanare 
gli strappi sociali, riaprire 
una speranza, affermare una 
nuova dignità della città. 

In tanti campi della vita 
cittadina una strada è stata 
chiusa, quella dell'arbitrio, 
dell'abbandono, della deca­
denza, del ruolo subalterno 
di Napoli. Una strada nuo­
va, difficile, è stata aperta 
pur in anni terribili, che 
hanno conosciuto, il terrori­
smo, la crisi, l'emarginazio-

j ne del Mezzogiorno. Non 
I tutto il necessario è stato 
i realizzato, e forse neanche 
i tutto il possibile. Ci sono H-
, miti, difetti. Ma questa espe- | 

rienza ha segnato l'inizio di 
una svolta. 

Napoli oggi è a un bivio, 
ad un punto cruciale. Il ri­
schio è che si torni indietro, 
al passato, quando in una 
notte si decideva il massa­
cro di una intera collina- Ma 
è possibile andare avanti, 
continuare il lavoro avviato, 
per operare una trasforma­
zione profonda della città. 

Ecco quindi il dilemma, 
ecco il quesito elementare 
ma straordinario: cosa vor­
rebbe dire consegnare Napo­
li all'amico di Piccoli, a 
Gava? L'interrogativo inve­
ste davvero la collocazione. 
il ruolo di forze che vanno 

ben oltre il nostro mondo, 
di masse che fanno parte di 
un largo campo democrati­
co. Subito dopo il colera An­
tonio Gava disse con sicu­
mera: « Il colera passa, i 
Gava restano ». Piccoli ha 
deciso di fare restare e di 
promuovere i Gava. Come 
napoletani, invece, decidem­
mo che dovevano passare, 
che era arrivata l'ora di su­
perare la « civiltà » dei Ga­
va. Ora la lotta è ancora più 
aspra ed alta. Perchè si 
tratta di consolidare la rot­
tura con il passato, di anda­
re oltre l'inizio del nuovo, 
di costruire fino in fondo, 
protagonista il popolo na­
poletano, una nuova città. 

Volevano « giustiziarlo » con un colpo alla nuca 
(Dalla prima pagina) 

riscono mascherare la ferocia. 
E spiegano che l'architetto 
Sergio Lenci è un « tecnico 
della controguerriglia »; una 
formula già affibbiata a molte 
altre vìttime del terrorismo. 
Sergio Lenci, architetto molto 
noto, aveva cominciato a ri­
cevere da diverso tempo let­
tere e telefonate minatorie. 
La sua collaborazione con il 
Ministero d; Grazia e Giusti­
zia era iniziata più di venti 
anni fa, quando aveva parte­
cipato alla progettazione del 
moderno carcere romano di 
Rebibbia'. inaugurato nel 1972. 
Recentemente l'architetto Len­
ci. che svolge anche attività 
politica nel PSI, aveva colla­
borato alla realizzazione del 
nuovo penitenziario di Spo­
leto. 

I terroristi ieri mattina han­
no sorpreso la loro vittima 
nello studio ancora vuoto: le 
due segretarie stavano per 
arrivare. Il commando di 
questa nuova colonna romana 
di Prima linea è composto da 
tre uomini e una donna, tutti 
ben vestiti. Giungono in via 
Francesco Satolli, si fermano 
al numero 30 e si dividono i 
compiti. Uno resta sul mar­
ciapiede a guardarsi intorno, 

gli altri tre entrano per ucci­
dere. • ". 

Il palazzetto è semivuoto: 
al pian terreno c'è lo stùdio 
di un avvocato, più su ci sono 
quelli di un ingegnere, di un 
altro architetto, di un medi­
co. Il portiere, come avverte 
una targhetta sotto i citofoni, 
si trova in un altro portone, 
dietro l'angolo. 

L'architetto Lenci è su che 
telefona, seduto dietro la 
scrivania. All'altro capo del 
filo c'è- il fratello Roberto. 
I terroristi salgono due ram­
pe di scale, suonano alla 
porta. « Scusa un momento, 
bussa qualcuno... ». e la cor­
netta del telefono resta ap­
poggiata al tavolo, mentre il 
professionista apre ai suoi 
attentatori. Il fratello riesce 
a distinguere il trambusto. 
un urlo. Poi la comunicazio­
ne si interrompe. 

Mentre Roberto Lenci chia­
ma la sala operativa della 
questura per- dare l'allarme. 
per l'architetto comincia un 
allucinante quarto d'ora. Lo j 
malmenano. Io insultano, poi 
lo trascinano fino al bagno e 
ce lo spingono dentro. I ter­
roristi sono intorno alla loro 
vittima, pronti ad « annullar­
la ». Sergio Lenci viene im­
mobilizzato con le mani lega­

te dietro la schiena, poi gli 
mettono un cerotto sulla boc­
ca. Cosi finisce in ginocchio, 
con i terroristi che si agitano 
alle sue spalle. Partono due 
colpi, sparati da circa due 
metri. Lino va a vuoto e si 
schiaccia sul pavimento, l'al­
tro lo raggiunge alla testa. 
dietro un orecchio. Mentre il 
professionista si accascia in 
silenzio, il commando lascia 
la sua « firma » sul muro e 
si allontana col calma. Sulla 
fuga non si sa quasi nulla: 
qualcuno ha visto ripartire 
una « 127 », ma non è certo 
che sia quella degli attenta­
tori. 

La polizia arriva in via Sa­
tolli quando tutto è finito. 
In strada nessuno si è accor­
to di nulla, l'androne del 
palazzo è vuoto. Gli agenti 
salgono al primo piano e tro­
vano il • ferito, rannicchiato 
nel bagno. « Mi hanno colpito 
al capo... », ha la forza di 
dire, e lì per lì nessuno si 
rende conto di ciò che è ac­
caduto: si pensa ad una ba­
stonata. Sergio Lenci , viene 
accompagnato al vicino ospe­
dale, Santo Spirito. Ma l'au­
toambulanza verrà fatta su­
bito ripartire per il San Gio­
vanni. dove c'è lo speciale 
reparto di traumatologia cra­

nica. L'intervento chirurgico 
per l'estrazione del proietti­
le. ha spiegato il professor 
Interligi, verrà compiuto quan­
do il paziente si sarà un po' 
ripreso. 

« Mio fratello è grave — ha 
dichiarato più tardi ai giorna­
listi Roberto Lenci —. E' un 
uomo che sta lottando tra la 
vita e la morte e che ha un 
proiettile nel cervello. Da un 
momento all'altro potrebbe so­
praggiungere un edema, una 
emorragia o una qualsiasi 
complicazione: su questo pun­
to sia il primario dell'ospe­
dale. sia i medici che abbia­
mo chiamato noi per un con­
sulto. sono stati chiari, anche 
se ci hanno detto di non di­
sperare ». 

« Da due anni — ha poi 
aggiunto con amarezza Ro­
berto Lenci — Sergio viveva 
nell'apprensione. Da quando 
aveva cominciato ad occupar­
si delle carceri aveva rice­
vuto numerose minace. Na­
turalmente non aveva potuto 
prendere alcuna precauzione 
per motivi economici: e il 
nostro Paese, che evidente­
mente è un paese inefficien­
te e disorganizzato, non è 
stato in grado di offrirgli al­
cuna protezione ». 

Secca sconfitta della Thatcher 
(Dalla prima pagina) 

Secondo un sondaggio pree­
lettorale, la cittadinanza ha 
reagito con particolare sensi­
bilità soprattutto su questi 
temi: le tasse comunali, la 
casa, la disoccupazione, il 
taglio della spesa e degli in­
vestimenti sociali, l'istruzione 
pubblica. Come si vede, è 
tutto l'arco della strategia 
della signora Thatcher (re­
strizioni. ristagno, ^controlli 
monetari) che viene messo in 1 

discussione. Proprio su que­
sto terreno, la Confederazio­
ne generale dei sindacati bri­
tannici (TUO ha indetto per 
il 14 maggio prossimo una 
giornata nazionale di prote­
sta. L'iniziativa viene rabbio­
samente attaccata dai porta­
voce conservatori, come un 
presunto atto di « irresponsa-, 
bilità », una indebita « inter­
ferenza politica » delle orga­
nizzazioni dei lavoratori. j 

Si sta anche cercando di \ 

avvalorare_ la tesi artificiosa 
secondo la quale questa so­
spensione dell'attività lavora­
tiva, non essendo motivata 
da alcuna ragione contrattua­
le o rivendicativa, potrebbe 
esporre i lavoratori ad un'a­
zione legale da parte del 
padronato: ossia alle querele 
per risarcimento danni o ai j 
licenziamenti in tronco per ; 
inadempienza. - > Nonostante 
questo intenso martellamento 
di propaganda l'elettorato ha 
risposto in modo assai espli­

cito, indicando la portata del 
suo dissenso contro un go­
verno che ha tradito molte 
delle promesse contenute nel 
suo manifesto elettorale del 
1979. 

Il presidente del partito 
conservatore Lord Thorne-
ycroft, ha cercato senza riu­
scirvi di far buon viso al 
pessimo risultato e ha detto: 
€ In fondo questo esito elet­
torale non è così cattivo co­
me ci aspettavamo ». 

Attacco palestinese a Hebron: 6 morti 
(Dalla prima pagina) 

una antica moschea trasfor­
mata in sinagoga, tino dei 
superstiti ha riferito che il 
gruppo dei "coloni è stato at­
taccato da tutte le parti con 
mitra e bombe a mano. 

L'attacco di ieri avviene in 
un momento di particolare ten­
sione in Cisgiordanià. dove da 
diversi giorni sono in corso 
scioperi e manifestazioni con­
tro l'occupazione israeliana in 
concomitanza con la ripresa 
dei negoziati tra Israele, gli 
USA • l'Egitto per la cosid­

detta « autonomia amministra­
tiva ». Dopo l'uccisione di un 
giovane palestinese di 17 anni 
da parte di un ufficiale israe­
liano il clima si è fatto di 
drammatica tensione e le au­
torità israeliane avevano in­
tensificato la sorveglianza e 
la repressione. 

Poche ore prima dell'attacco 
palestinese, le autorità milita­
ti di occupazione israeliane. 
con l'approvazione del mini­
stro della Difesa israeliano 
Weizman. avevano annuncia­
to la decisione di adottare il 
« pugno di ferro » contro i 

responsabili di violazioni del­
l'ordine pubblico in Cisgiorda­
nià e a Gaza. 

Subito dopo l'attacco pale­
stinese, il coprifuoco è stato 
imposto nella, città di Hebron 
e tutte le strade sono pattu­
gliate da soldati. Elicotteri mi­
litari hamy provveduto a tra­
sportare i feriti negli ospedali 
della città. 

In un comunicato pubblica­
to ieri sera dalla agenzia pa­
lestinese e Wafa » a Beirut, nel 
quale la Resistenza palestine­
se si assume la responsabilità 
dell'operazione, si afferma che 

J essa ha provocato « almeno 5b 
1 tra morti e feriti nemici ». L" 

agenzia annuncia anche che 
un bilancio militare più com­
pleto sarà pubblicato succes­
si '/ mente. 

Si è intanto appreso a Bei­
rut che il leader religioso scii­
ta in Libano, l'imam Shirazi. 
di origine iraniana, è stato 
assassinato ieri sera da ignoti 
che hanno sparato colpi d'ar­
ma da fuoco contro il taxi su 
cui viaggiava. L'attentato sa­
rebbe stato opera di elementi 
filo-iracheni. 

i 

Londra: cercano di convincere i terroristi 
(Dalla prima pagina) 

affermato, a far sì che la 
drammatica vicenda si con­
cluda senza danno per i mal­
capitati protagonisti. 

La tattica della polizia è 
quella della «pazienza» e 
della «perseveranza». - nel 
continuo mantenimento dei 
"ontatti verbali con il terzet­
to degli arabi iraniani che 
dicono di aver inscenato 
questa protesta in nome dei 
diritti autonomistici della re­
gione del Kuzistan. Si è. così. 
instaurato, con il passare dei 
giorni, uri colloquio rituale 
fra un ispettore di Scotland 
Yard, accompagnato dall'in­
terprete» e i. sequestratori. 
che gli rispondono dal vano 
della porta o dalla finestra. 

Uno degli ostaggi inglesi 
(un giornalista della BBC) è 
stato rilasciato ieri l'altro: il 
poliziotto inglese, sequestrato 
anche lui. ha potuto affac­
ciarsi tranquillamene alla fi­
nèstra del primo piano in 
compagnia di uno dei .terro­
risti. Il cibo viene ratto af­
fluire regolarmente da un vi­
cino ristorante persiano. 

Nel frattempo, U zona è 

diventata meta di una vivace 
e colorita manifestazione da 
parte di centinaia di studenti 
e giovani iranian:. residenti a 
Londra, i quali, fin dal primo 
momento (mercoledì scorso), 
hanno inteso compiere, così. 
un gesto di solidarietà con i 
diplomatici del loro paese 
sotto sequestro. 

Secondo l'interpretazione 
dei giovani iraniani, i terro­
risti di Princess Gate non so­
no altro che «mercenari al 
soldo della CIA e dell'impe-

Fallito golpe 
in Salvador 

SAN SALVADOR — Un ten­
tativo di colpo di stato ad 
opera di elementi dell'estre­
ma destra è fallito ieri nel 
Salvador, a quanto si appren­
de da fonti vicine al coman­
do delle forte armate. 

Il tentativo sarebbe stato 
diretto da stretti collabora­
tori del regime del generale 
Humberto Romero. rovescia­
to 11 15 ottobre scòrso da 
elementi delle forze armate 
diretti dal colonnello Adolfo 
Majano. » 

rialismo che cercano di crea­
re confusione ed esacerbare i 
motivi di divisione interna 
nell'Iran». 

Il sequestro e l'assedio di 
Londra hanno un particolare 
significato perchè hanno 
permesso, in questi giorni, al 
governo britannico di ristabi­
lire il contatto diplomatico 
con le autorità di Teheran 
per consultarle sulle «condi-
"zioni* poste dai tre seque-

j stratori. Molti conservatori 
hanno anche esplicitamente 
stabilito un parallelo con l'a­
naloga situazione degli ostag­
gi diplomatici americani a 
Teheran e sul dovere de: ri­
spettivi governi (secondo l'e­
sempio posto in questi*giorni 
da quello inglese) di garan­
tirne l'incolumità. 

H governo di Tehèran, dal 
canto suo. ha risposto con 
molta fermezza, respingendo 
ogni trattativa e sconfessando 
totalmente l'ipotetico gesto di' 
protesta dei tre sequestratori 
arabi del Kuzestan; preannun­
ciando una epunizione e-
semplare» su altrettanti de­
tenuti fra coloro che il ter­
zetto di Londra dice dì voler 
contribuir* a «liberare» ; 

riaffermando infine fl dovere 
di ogni iraniano, compresi i 
rappresentanti diplomatici al­
l'estero. di servire la rivolu­
zione islamica fino in fondo. 
offrendo anche la vita se ne­
cessario. 
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